
LA TRAGEDIA
DEGLI EBREI

durante gli anni
della guerra

LA VITA DEGLI EUROPEI
SOTTO IL DOMINIO NAZISTA

IN POLONIA E L'URSS LE SQUADRE SPECIALI COMINCIARONO A RASTRELLARE
EBREI E A FUCILARLI IN MASSA

LO STERMINIO DEGLI EBREI
D'EUROPA

LA GERMANIA SOTTOPOSE I PAESI OCCUPATI
ALLO SFRUTTAMENTO ECONOMICO REQUISENDO I PRODOTTI AGRICOLI E INDUSTRIALI

MILIONI DI UOMINI FURONO AVVIATI AL LAVORO
OBBLIGATORIO O NEI PAESI O IN GERMANIA

ALLO SCOPO DI SOSTITUIRE NELLE FABBRICHE I
TEDESCHI PARTITI PER LA GUERRA

RAZIONAMENTO DEI GENERI ALIMENTARI
dietro presentazione di una TESSERA

SOLO IN GERMANIA NON MANCAVANO I GENERI
ALIMENTARI E I BENI CONSUMO

"SOLUZIONE FINALE DEL
PROBLEMA EBRAICO"

affidata alle SS e da Adolf Eichmann

tra la fine del 1941 e l'inizio del 1942

GENOCIDIO, cioè eliminazione di un intero
gruppo di persone 

IL SISTEMA DEI CAMPI DI
CONCENTRAMENTO (LAGER) dove venivano rinchiusi gli oppositori

DACHAU presso Monaco

"CAMPI DI STERMINIO" SCOPO: ELIMINARE DEI PRIGIONIERI

realizzatI dall'inizio del 1942

campi di sterminio: CHELMO, TREBLINKA,
SOBIBOR, DACHAU, AUSCHWITZ- BIRKENAU

Gli ebrei catturati giungevano
nei campi in vagoni-merci

all'arrivo venivano spogliati di
ogni avere, denudati e sottoposti

a una prima selezione

le persone giudicate non abili al lavoro
venivano uccise immediatamente

le altre erano avviate
al lavoro forzato

fino al punto di non poter
più lavorare e uccisi

i cadaveri venivano
distrutti attraverso

appositi forni crematori

PER MEZZO DI
CAMERE A GAS

nei dintorni dei campi e tavolta dentro i campi
c'erano attività produttive, officine, fabbriche

gli imprenditori privati potevano chiedere
quote di prigionieri pagando un "affitto"

all'amministrazione del lager


